Schede tecniche relative agli

ESERCIZI PER LA FORMAZIONE

Di seguito trovate delle brevi note tecniche degli esercizi che abbiamo sperimentato nel corso della formazione, indicanti alcuni capisaldi che devono essere rispettati da tutti per poter effettuare la sperimentazione e confrontare le esperienze.

Prima di procedere con la descrizione si ricorda che avevamo concordato insieme anche di utilizzare nel corso della formazione la disposizione in cerchio dei partecipanti.

Rompighiaccio

Obiettivi 

· Favorire la conoscenza tra i partecipanti

· Aumentare la coesione di gruppo

· Creare un clima favorevole per facilitare la comunicazione e l’interazione tra i partecipanti.

Modalità di svolgimento

Esempio

a)  partecipanti, disposti in cerchio, sono stati invitati a raccontare al gruppo una cosa bella successa durante la settimana, usando un vaso di nutella come passaparola e prendendone una cucchiaiata prima di passare il vaso alla persona vicina.

Tempo previsto: minimo 1-2 minuti per partecipante

Materiale: vaso di nutella e cucchiai

IMPORTANTE

Restando fermo il principio che è importante utilizzare tali esercizi all’inizio di ogni riunione quale momento introduttivo per “riscaldare” il clima e per dare un tono al resto dell’incontro, ogni coppia di peer può liberamente individuare e proporre gli esercizi che meglio conosce. 
.

Brainstorming

Obiettivi

· Esprimere il maggior numero possibile di idee/concetti dei partecipanti su tale tema

· Far emergere e sottolineare la complessità legata al RISCHIO

· Approfondire e confrontarsi sui diversi significati attribuibili al RISCHIO

Modalità di svolgimento

· Si chiede la collaborazione volontaria di un partecipante per riportare su cartellone le diverse idee espresse dai compagni

· Si chiede a tutti i partecipanti di dire in modo immediato e spontaneo tutto ciò che collegano alla parola rischio

· Il Peer invita a esplicitare il significato o il motivo che lo ha spinto a dire quella parola rispetto ad alcune idee che suscitano interesse nell’operatore o nel gruppo dei partecipanti

· L’operatore chiede ai partecipanti di indicare per ogni termine gli aspetti sia positivi che negativi legati a tale aspetto

· L’operatore sintetizza su cartellone o lucido le principali aree tematiche emerse

Tempi previsti
· Tempo per la produzione: almeno 10 minuti

· Tempo per il debriefing: almeno 30 minuti

Materiali
· Cartellone, lavagna o lavagna a fogli mobili, lucidi

· Pennarelli

Le regole del Brainstorming
· Le regole di conduzione sono poche e semplici, ma molto importanti per la validità dei risultati

· ottenuti:

· evitare qualsiasi tipo di critica: se espresse durante il brainstorming causerebbero l’inibizione

· dei ragionamenti a ruota libera e della produzione di idee;

· creare più idee possibili: più pensieri si raccoglieranno (anche i più bizzarri), più sarà facile

· trovare la soluzione al problema; è importante ricordare che i partecipanti non devono solo

· esporre le proprie idee, ma anche creare delle associazioni utili per proporre nuove soluzioni;

· dare a tutti la possibilità di esprimersi: il raggiungimento dell’obiettivo prefissato dipenderà

· anche dalla capacità del conduttore di creare un clima collaborativo in cui tutti possano

· concentrarsi ed esprimersi liberamente.

vantaggi/svantaggi

· I principali vantaggi del brainstorming possono venire così riassunti:

· consente alle persone di essere più creative, senza limitare in alcun modo le loro idee;

· favorisce l’interesse del gruppo, rendendo uniforme il coinvolgimento e aiutando a sviluppare

· uno “spirito di squadra”;

· permette di raccogliere e creare molte idee in un tempo limitato.

· I principali svantaggi possono essere invece rintracciati:

· nel rischio che vengano raccolte molte idee poco approfondite;

· nel dover scomporre un problema complesso in parti più semplici da affrontare separatamente

· per evitare di ottenere soluzioni generiche ed inapplicabili.

Informazione corretta

Obiettivi
· Aumentare le conoscenze relative ai temi progetto

· Approfondire e confrontarsi su informazioni significative , entità dei costi sociali ed economici legati ; “inganni” dei messaggi subliminali dei media.

Modalità di svolgimento

1. Quiz (alcol)

Procedimento: Viene distribuito il questionario ad ogni alunno che dovrà scegliere la risposta esatta tra quelle indicate, si deve quindi rispondere a tutte le domande. Se non conoscono la risposta si dirà comunque di tentare a indovinare. Una volta che tutti hanno terminato di compilare il questionario si raccoglie tutto, si ridistribuisce a caso con l’intento che ogni uno corregga il quiz sotto mano. Questo verrà seguendo le risposte date  nella presentazione delle Diapositive (Powerpoint).

Per le risposte si utilizzano i video correlati e/ slide di approfondimento.

Tempi previsti: per la compilazione del questionario 5 minuti, per le risposte corrette 60  minuti

Materiali: questionari per i ragazzi, lucido del  questionario per segnare le risposte corrette, pc e videoproiettore. 
Gradimento
Obiettivi
· Riflettere e sistematizzare quanto si è vissuto nel corso dell’incontro

· Far emergere i principali elementi di interesse 

· Verificare e ottenere feed back sul lavoro svolto

Modalità di svolgimento 
Nel corso della formazione abbiamo sperimentato l’esercizio “Indicare con un aggettivo l’incontro svolto”. 

IMPORTANTE
Si consiglia di prevedere sempre un po’ di tempo alla fine degli incontri per questo lavoro e i peer leader possono utilizzare diverse modalità al riguardo. 

_________________________________________________________
Cartelli per terra
__________________________________________________________________________
Si dispongono a terra alcuni cartelli (fogli A4 colorati) ognuno con una parola indicante un’emozione o un sostantivo che si può associare alla parola scelta di partenza.

Si chiede ad ogni partecipante di porsi fisicamente vicino al cartello la cui parola è per lui associata a quella di partenza: ad. esempio “A cosa associ la parola “Alcol”? 

Ognuno si posiziona: al termine si chiede ad ogni persona di motivare la propria scelta e terminato il giro, se qualcuno lo desidera, si può spostare, motivando il cambiamento. 

___________________________________________________________
Tecnica schieramento
_________________________________________________________________________________________
Obiettivi: stimolare il pensiero critico, facilitare il confronto su una o più tematiche proposte, favorire la condivisione di punti di vista differenti.

Numero di partecipanti e ruoli: 

1 o 2 conduttori

1 o 2 “bastian contrari”

15- 30 ragazzi circa partecipanti

Descrizione:

il conduttore dovrà porre una domanda al gruppo dei partecipanti, che preveda una risposta del tipo SI/NO o D’accordo/non d’accordo . 
Dopo averla posta espliciterà dove si devono collocare le persone che risponderebbero SI (es. all'estrema sinistra della stanza), coloro che rispondono NO (es. all'estrema destra della stanza) e coloro che scelgono una posizione intermedia tra il SI e il NO (nel mezzo tra l'estrema sinistra e l'estrema destra). I partecipanti si schierano fisicamente nella posizione in cui si sentono rappresentati. Il conduttore chiederà ai partecipanti perché hanno scelto quella posizione, raccogliendo le diverse argomentazioni senza  esprimere giudizi personali. Cercherà poi di porre alcune domande stimolo per favorire la discussione.

Nel caso in cui l'intero gruppo si schiera in uno dei poli, SI/NO/intermedio, entreranno in scena i “bastian contrari” che hanno il compito di schierarsi e argomentare la posizione del polo opposto, al di là delle loro convinzioni personali.

Al termine della discussione il conduttore darà la possibilità ai partecipanti di cambiare posizione chiedendo loro di motivare la scelta.

Luogo: una stanza ampia o un luogo esterno delimitato.

Tempo: variabile, dipende dal numero delle domande e dalla durata della conversazione.

Materiale:

- domande stimolo;

- scotch carta da porre per terra per delimitare le diverse posizioni.

